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tutto siJ|tì|io nella terra del 
ìd. Coloro che credevano allò 

scoppio immediato di una rivolu
zione .^|^np rimasti disingannati. 
Egli è che le rivoluzioni scoppiano 

0 la ioro^tora è venuta ; e 
q^est^pt talvolta è ™ direbbStcrà; 
Cairoli — impreveduta ed irapre-
dibile. 

• • ^ " _ 

Che Don AÌforisinò^ montato sul 
troWdi Carlo V, si cj|J|a tramu
tato JnMitt eroe, destinato dalla 
divina provvidenza a scbiacciare 
r idra ^ a rivoluzione, lo si ca-̂  
pisce. Simile ad un marito ingan
nato, Vultimò a sapere la sua sven-
tura è sempre il reV poiché i cor
tigiani stanno là̂  assìS^ti intorno 
a lui, per impédire^lla venta di 
giungere Jino alle sue orecchie; È 
una ribellione, chiedeva quelj'qtti-
mo g S i ^ ' e h e fu Luigi ÌVI ? 
No, sire:-^iglì risjìòndeva il mi^ 
nistrp^p è una rivoluzione I 
a-Ma^se Catiovas de Cast 

ma né qùélie né que« 
sti impediranno che ai re in esi-
ghOf di Daudet, si possa aggiun-
gere un personaggio dì pììi :, Al
fonso l'ulano. 
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; t a QtfèitùVaidi tìètvòya. obbe^dendf 
aid oriiinì superiori, ha vinato f'afds* 
sioné del ririariifastó chéyÌ?!ohbr. Maffi 
dirige agli elettori dì quel primo Col-
leaio per raccomatulare la candida* 
tura deli operaio Valentino Armirotti. 

li manifesfP%gÌI»on; Mâ fl ha poii^ 
to ottenere senza hiconvenienti T W-
spitaiit^ in molti giornali. Lo abbia
mo letto questo manifesto e non vi 
abbiamo trovato nona che giustificbi 
Io strano divieto della Questura ge
novese. 

nerale intorno alJ^|ppprtunità 4ì q^| | -
U misura. 

Attiialménta la Camera dei deputati 
r̂ lia mcoroinc'ata la discuss one deeh 
articoli del progetto di riforma. 

Fra gli articoli della costituzione 
ora vigente, il sesto, che istituiscfl.u^ 
na religione di Stato, e non perm|tte 
Se non agli stranieri l'esercizio defìi 
altri culti, sembrava dover esser sot
toposto alla revisione. La Camera ha 
deciso aitrirnenti ; eà- il: •Portogallo 

-\!^-Ì..^l-. 

mnàì a 
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Pertanto taìtediWtò; o,Ure che:es-
sere una misura di reazione delia più 
cònsortesca' specie, prova un* 

continuerà 
religione di ^ R b . .Un^^emendamentd 
ten^Hte K ^uMfH la A ib^à . del 
culti è stato respinto da aettatun voti 
contro dodici. Non abbiamo bisogno 
dMnsister@ sulla, gravità dì una tale 

'decisione, i Non si p ^ t u ^ t p v i a ,apta. 
ner^;tÌitl ramMgfiice che questa de^i 
cisione giunge appunto sei mesi dopo 
il riconoscimento della libertà dei 'm 

altra 

-^i---. m 

# ^ ' vorire.,Ma:y^|)|g?|^ 

- ^ r t n-- >- L I 
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òuto e consumato uomo di Statò 
giuochi in una carta la sorte della 
monarchia e quella della dinastia 
ad un tempo, sarebbe un fatto i-
nesplicabìle, se la storia e la scienza, 
non insegnassero che qttando una 
istituzione è consunta, né serve 
più oramai che come istromento 
di opipressìòne o come inciampo al 
progresso, non solo non vi ha ge
nio qm^no che pòssa salvarla, ma 
^ ^ e d e s i m a , ^ moftf>Ìfé^h#f t 
èrrór^, affretta, la propria rovina. *̂ 

N^̂ lla Spagna infatti sì rinnova 
lo spettacolo del 1868. Ora, come 
allora, la reazione più sfacciata 

t _ L|.l, 

trionfa: ora, come allora, la parto 
democratica viene persesuitataip 
ora, come allora, s impone la cuf
fia del silenzio ai giornali; ora, 
come allora — perchè il paragone 
fosse compieto^^^;si proibiscono 
le rhmìòm polìtiche a più di 20 
perspne,.... Insomma, lo specifico 
monarchico - CQSttossionaler,̂ iin I-
spagna almeno, non ha avuto fih'o 
a qui un grande successo je tutto 
Ivi fa ricord|t?;e^Jotte infecòiYda 
del regno borgMse dì Luigi Fi
lippo e la catastrofe che ne fu la 
logica conseguènza^ 

Ma quanto durerà questo'strin-
gimento di freni ? Quanto la pa-
zienza del popolo spago uolo, che 
fra i popoli latini, è « f i l meno 
azìente. Napoleone Io imparò*m 

sue spese. 
E allora,; si salvi chi può; per-
è un popolo, a cui sì è tolta la 

ibertà non solo, ma lo sl̂  è ag
giogato al carro dello straniero — 
non per altro che per far sture 
ritto qualche momento di più il 
proprio trono -—questo popolo 
proverà delle cecità strane e ter-

volt^ quanto illogici e stupidi possono 
divgntarevgli, â ttj d' un* autorità, agli 
ordini d'un mini^tfli:p trasformista. 

Ciò p9 
Bandaccio/ilquaje Jinzì. 8, 

#ai suoi elettori dichiarando d* àWr 
^rinunciato al proprio ufficio è cori 
•servar^ la rieli^ibilità. 
'"' Lpentarchì alla loro voUa soaten 
gono'*certo Oambiaso; . 

culti in Russia; riconoscimento san 
cito ^all' imperatore in pccasìone della 
sua incoronazione. 

della questura vadano scodiiflSIIndo ,-
tra la ffjtà^ e dell'altra che aspetta^ 
un'inchiesta, ad un movimento nella,*, 
giustizia. 

Parlando, di ciò. ai trova l'adden-
0 per duechiàoéiiiére sulle COOT 

.dizioni ^pplitiche giudiziarie anche dal 
di fuori dalle mura. Non v iWòquan-
to >facilmeifite,.immaginerete, e mi ba 
sterà r accennarvi al vivo desiderio! 

* ; 1 T . ' . M " • • •̂  • !••• ; 

ideila jnter^Jjanza sulla politica in
terri? J Ì ^ c t ^ b r u ^ ^ . p i e g a f e ^ q m f # 

j lasciato intr,avvederei che cosa na-
sconde, e,-SÌ.:lavora perciò alacremente 
per U costituzione di un sodalizio tra 
tutti j garibaldini della provincia, y 

Il proclama dei promotori, semplice 
^edjfac^ce, j | | v ^ t p e caldo, chiarore 
;pràliìiS, fu accolto? couf^ntusiasmo, e 
.ae adesf i^ t f r^o numerosffiìme.nU 

mutuila tra i soci è lo scopO(V.primo, 
i! sentimento predominante; e ser-

^ 

sulla Tunisià,,.,su''TriptìT^^é stìl 
Mtìrocco^i^ . • •- ' ' ^ 

Laiflotta dovrà esercitare una 
grande sorveglianza lungo tutta 
quella costa. 

' -." 

:'f'^'. 

'-.'' 
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BTMUÌ sintomi 
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^ A Belgrado corre voce che il par 
tìtppdel principe Karageorgeyie 
aBbià in animo di preparare una 
nuova rivoluzione,DeE,balzare, cjai 
trono il re ?fiilai>ô  Il loro.fliiegno 
sarebbe di far insorgere prima,la 
Bosnia e l'Erzegovina per creare 
imbarazzi àirlfuétna è impediri| 
di aiutare il ré 'MUànò,' qùmdi di 
fomentare la insurrezione nella 
Serbia. 
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bare intera la libertà conquistata 
P aito-ideale, llsp^era, Jodefessa -per^ 
titììerla lpn^n% ^da^l^^ristrizìoni. ^ ì 

E«itóiba^tk^ (7iy. 
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La stampa trasformista-^ quella 
più:incera jalmeno—^^vuol cav^ r̂e^ 
^dall'attentato lùttiJiifVutti'foSsibili. 
A lei poco iniportsL il sapere se il 
fatto di Corneto sia una tragedia, 
un melodramma, o magari una 
farsa, degna del trasformismo ; 
quello che le preme sì; è che st. 
dia un nuovo stringimento ai f^eni. 

Vedete \si^£azzeita di yonezia;, 
essa, anèòra raltro,.^leri, chiedeva 
come prima vittima per l'affare di 
Òorneto. nieotemeuQ che la jstitu-
zione della giuria, una di quelle 
istituzioni da cui si giudica quan-i 
to un pòpolo sia libero e civile. 

Urt*^2Ìtra bottiglia di vetro^.che 
si scopra J.vjpgo la linea, ferrovia
ria -T; e si dòifnànderà dai conser
vatori l'applicazione delle leggi 
ecc 

Inverila, c'è^della gente che va 
a cercare le disgrazie coi lanter
nino: così 1 moderati con le loro 
paure vere o no, vogliono spmgere 
le cose all'eccesso senza capire che 
in fine cpmproine!,toao quella mo
narchia, che, a parole, dicono di, 
amare tanto. 

Cothunque, ci pensino loro ; il 
partito democratico —- che aborre 
il regicidio — saprà tenere testa 
ai nemici della libertà, come sépli^ 

7 - I 

tenerla a quelli della unità. 

;=^;:*' 

? r̂ Tagliato fuori dalla politica mi ac* 
conteiiterò di».; che còs^? Non s^aprei 
dìrveìo per^ij^lgnoranza dell' antitodo 

fe^ellft politica. A quest'antitodo vi ho 
' pensato pairecchie .volte, e mi : sono 
^beccato il cervello inutiltaente. Qaan-

do non ci sarà stata la politica i no-
,, stri nonni si dovevano occupare nei 
-loro ritagli di tempo di nutaOsìca, 
^ ^ l ^ i S l ^ o ^^ perdere il latino, come 
Jg^f uri povero; galantuomo pei:de lo 
scrima con questa bih'tdòtta ppntar« 
chìa. La quslé pèntardWl, mzzoiàhdo 
giù giù, si è ingrossata a quel nu-
mero che usci dalle urne. 

Al cronista non è permesso di au-
dare nei|^!tiì(ofe ;^4iesto è precetto. 
Ma ìì cronista tóupolòsd guarda tutti 
i giorni le nuvole, e dà una sbircia-
tina al termometro ed ammica col 
barometro per dire al gTosso della 
gente, armata dì ombrello, che il 
sole ìntiepedìrà l'azzurro cielo. 
' Piove, gòverrio '?shej fi stato un 

!:l ' ^ 

GH enologi 

Presidenza Favini -^ Ore^ i.iB. 
Riprtìndesi la diseu8sión-é della legg 

sull'istruzione superiore :e,Ja Com 
.Essess^.i^lvi'^^^^'''"® presentaJl.nut^"'^^" 

. conrla^bej ia per la i ta^avdi^ i^ ^^ 
pagabile dai candidati alla libera ù,Qkq 

•;•• fi 

la libertà d !̂ìnBégn|B 
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s 

DO! ritiratoii**^ 
arantiècesi 

i'jtantn; per 
_ j J rL»r_ 

Gii enologi itaìiàm' convenuti a 
Roma per ì Esposizione 't|ngono 
conferenze„òol ministro Bertfonde 
studiare provvedimenti a vantag4^ 
gio deli'industria vinicola. ' 

Dépretis ammalato 
: Lo stato di salute dSl'̂ PreMdente'" 
derCgnsiglìo xiMh-nh peggiorWtc^ 
né mìgiiorato: è'Stazionario. 

Secondo là: Stampa però sta
rebbe xm^cìiìnf^ce : lì: Fanfuim 
vorrebbe che j) suo male di gettar, 
fosse autnentatc). Questo giornale' 
pretende chp ;U malattia di De-
pretis. richieda molto cura. 

.<s 
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Allora dica pure Pidal quau-

A'yW^i^o.g'à detto eho ih 
gallo, il progetto di revisione 
CostìtuKione, .sottoposto aU't^same delle 
due Otinìere è'stato in principio adot
talo, dopo un;i Uuig'i discussione ge

la 

tirusco passaggio, un tirò maneirio 
questo votufaccia del cielo. Cosicché 
non c 'è più altro pel suo'verso. Al
cuni studenti poi da una settimana 
rlYQlUto i cappotti, i cappelli a pan 

v4i;4ZutióHero, e, un dei nasi lunghi 
una spanna, passeggiano su e gitìffeon' 

: la naturalézza M'i deputati,.,, trasfor
mati. 
; Se ci avessi un ritaglio di..., J5«c* 

cìiìglione vorrei schiccherarvi ia mia 
opiTiitìiis sopri^ qu6sio#%OBtunie » alla' 
mano, di poca spesa, e che può es
sere un' indìzio, una rivelazione, e 
miigari una canzonatura a coloro che 
stiinno HW: alto. Forse la questura ne 
ebbe fumo, e prendendo partilo lìallo 
s'cbiamazzo, che la ragazzaglia faceva 
a cosÌ^fii|g^*nMàb6ratP, sì è ficcata 
di niyzzo acchiappando per giunta, 
qnalcheduno. 

l ma^'gni dicono che qvtesto ac
chiappare è rtffdito di un corto piz-
zWrè-che tormenia le dita dei chiap
pini, dopo che non seppero g«ttivre 
avvedutamente la rete. E c 'è della 
gente che crede qualmente i braclhi 

Al posto di,MZink 
Riccarq[p,fc|^otta,.addetto al coa-< 

§olato di ^Trieste, fiiî ^mandato a 
î 'eggere tèmporapeameateyrAgen
zia consolare dì' Spalato, itì'luògo 
del famoso Zink. 

iB^^^^fif». .umciali, quanl^ pei U,̂  
ben' docenti. » V , 

Parlano parecchi oratori, special^ 
mente opponendo che e380~ai;t. ri » 

,, alette: in vigore quello 106, àboliid^ 
dalla legge Ciisatiiy^i^rdpongonsi^él' 
mondamenti : ma osservando Parenzo, 
non pMersi decidere subito sì grave 

vqQestiòné, propone il rinvìo alla Co||r 
raiasionev l! relatore e il ministro àc-
cattano, a presenteianno domani ì 'ar | 
40 modificato, f, '*" 

Approvasi l'ar-l.^fl che sottomette 
'gli studenti e gli insegiiuiiti ai rego-
Uamentràiscipiinarì interni. '.^^^^•• 

MorpUrgo presenta la relazione della 
legge per u conferimento delia per
sonalità giuridica alle Società di niù-. 
tuo soccorso. Urgente. :"̂ -

Dopo discussione ,̂  approvansì ali 
art. 42 e A3 r é t ^ f # y t ! e t e f 6 u i Ì o n Ì 

itìol Rettore e al numero dei profes-

n 

w • ^ 

I 

' Bori. 
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Al Tonkino 
! -

1^' 

,.; Si ha dal Tgdùpo che j] ggjm-^ 
rate MiUot ha as^u,at.a. ij comando 
delle truppe; e cEe Courbet' ha 
preso il corn9,a^o della flotta, 

Millot dirigerà le operazioni coh-^ 
tre Bac-Nin. " 

r 
j 

Tra Rit^ssia e Germania 
• , -f 

lì réggimentoàtrusso 'di" Kàlùéa 
manda a Berlino una deputazione 
che si presenterà al 27̂  all'impe-
rutore Guglielmo, capo onorano 
di quel reggimento,' per felicitarlo 
in occasione del settàntesiitid' an
niversario dacché fu decorato col-
i'ordine dì San Gl-:iór|iò. 

Uno dei granduchì àccórtipagne-
rà ladeputazione, quale rappresen
tante dello czar. 

Gemlj^ annunzia^.,9j^^j; |ahb^ | i^ l ìa , • 
sequestrata a Montaltó alta 15, cen-

| t m e t r i , conteneva 175 gram'rar^ai 
^polvere pirica e 70 gram^ai di pe??4 
•idi cristallo. Era turata con sugherò, 
'ftve^a una miccia di 10 centimetri. 
Perquisita la Unea, nulla rinvertnesì^?^ 
L'autorità prcTlegue nelle indagini; 
Esprime il voto a nome del govemp 
che pìuUosto di un attentato al treno 

Treaie, trattisi dì aggressione al cara^ 
biniere. 1 

Innlirendeei a discutere un art. ag
giuntivo del ministro alla^ legge'uni': 
versitariii, relativo all'Università di 
Genova. Parlano parecchi deputati 
contro '— altri proponendo che la di-
scussìp.ne si-estenda ad altre Univer
sità, Rimandasi il seguito a domani.'; 
' Comunictisi la morte del senatore 

Chiesi, pel quale il presidente espri* 
Boe;tèi condoglianze. 

Levasi la seduta alle 7. 

IjQnmm fsiis 

Allarme dèi fra^Msi 
• • -

L'ammijpWgìioJ.Hures, comandan
te in capo'della ibttta del Mediter
raneo, è giunto a Parigi per con
ferire col mini:^tero circa gli avve
nimenti del Sudan, potendo questi 
avere un coutraccolpo sull'Algeria 

AfiUs-Sa.-« Baila Vite Preistorica 
alle maccfivie idroforej fu il tem,^ 
intorno al quale,,il prof. Bocchi, svolse 
a\\* OrfeOy una sua conferenza. Trat^ 
ttìggìò la storia di Adria nelle diife' 
renti sue età. Deplorò vivamente che 
le sortì "d'Adnii m eausa del malgo
verno dei riuoiì,si ,|r§,yJno sempre più 

• r 

pericobìntì ; e fece, voti che a non 
lungo andare, la ferrovìa Adriatica^ 
Tiberina, ripassando sui ruderi deU 

-y 

VL-5: 

• ^ 
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mie:^ i ' i 
L l . ^ ^ ^ - -^ 
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'antica Popìlia, apporti a 
%naì benefici che le sp'fll 
favorevoli sue dondizìonì. 

©dleriR». *- Il Progresso di Treviso 
scrivo cho ì\ Consiglio comutiaU il 

uale approvò l'aumento .jdtìl daz'o 
sulift farina di due lire ài qtiìntala è 
?|Ufl!!o di Oderzoi ma l'autorità ta-
torta non ha approvato tale delibe
razione. 

IStìvIgo, — Ool giorno 26 verrà 
' ^ ^ " I 

chitiao i! sostegno a Bnta-Badia e re- i 
sta flflppsa la navigazióne B«1 Navi- ; 
gìio Afl'getto, allo dcopo dì facilittsre 
Il riprìstino dolio .irginatiire d̂  Ponte 
StramozzQ^al Passetto. La chiusura 
dove» aver luogo il giorno 14,,4,Qga ; 
•venne ritardata per far Inof̂ o allo ' 
spettacolo d'ella rof'atà che la Società 
dei carnovale organizza per ,U gìovodl 
grasso. ( 

^ l à l o r i o . — i Scrivono alla Vene
zia dal riparto di Gstveda che vi si fa i 
èntire imperioso il bisogno d*«n 
ercato settimanale. Dopo lo sposta- i 

mento di tanti interessi, quel Riparto 
angue nell'inedia e nall'abbandono. 

moralmente res^nsabili dello maU 
ter-sazionì aTvonute, invece di ooope-
rare a sollevare l'Istìttitó ' da tanta 
iattura disperarono dflì^^àtvezaa e 
tentarono soppiatttarto col cercar di 
far aprire a Padova Succursali dì al
tri Istituti di credito. 

Se nei primimeménti del paajf:?, 
e quando il commeròli* epocialmentG 
ho risontiékgravi colpi, era da ap
provarsi la domanda di quelli che 
chiesero al Bdnco di Napoli la isti-
turione di una Succursale tCftAfiQL.non 
esaudita la richiesta, e visto che la 
Banca Vaneta resisteva impavida alla 
bufera, fu ĉ r̂to atto per nulla com
mendevole lo sbraitarsi di alcuni già 
grossi scontisti detla Banca Veneta © 

fre, che dimostrano quanto Padova 
nostra siasi distinta ÌD quest'opera 
di carità abbiamo —-U che óì dispen
sano da qualsiasi commento— che 

furoriOfedité 1 complessivamente 
I-, I 

ire 
m 

' • - ' -

Troppo tardi 
^milà.8ua 

t:&--f 

\ 

giustaWftxe esciyyti da ogni tìiteriore 
ingerenza in qufflla azienda, per far 
aprire OLUi alla Banc^a Toscana una 

1 -

'.y- ,i^',lély'^'ì^c—I - 1 -, '.i- -• 

9̂ 

Molte onestissi.|r(e famiglie di Pa
dova e Venezia irapiegatdSW- la" Jo^o 
moile'^ta fortuna in azionldella Bàiica 

• 

"Veneta: ì danni da questa subiti fe
cero deprezzare assai il valore di que
ste anioni; ma se oggi V ^^1^^* °̂ "*'• 
preso?: ii: suo ordinàrio andam 
può tornar utile alla ffeneràlità dei 

pubblicarlo subito 
riceviamn il reso

conto dei prodotti ottenuti dal festi
val dfilla scorsa domenica in Piazza 
Unità d'Italia. 

Il risultato complessivo dà : 
Per la Cassa di Soocprao per gli 

studenti nette lìre,;1341 89. 
Per la Congregazione di tfSìtà l i r e ' 

908.89. 
' • ' ' ' 

P»«l<s^sa^l,,» . fMsaa©. .-"-Leg
giamo fiQÌV Adriatico che:iiii''̂ îìn« riu
scitissima f^||ja,^|iata. a quella Società 
del Casino, si pfestarpno,Jnvìtati gli 
egregi dilettàn'ii'3ì canto, nostri con
cittadini, signoro Pinzati e Venturini 
edwt̂  signori Fiorentini, Sartorio, Pe-
nada e Rizzo che sotto la direzione 
del valantr^maestro concertatore sic; 
Marchesi fecflr(^,^pàsaare una deliziósa 
serata. 

M[i% r̂/lBfiiìOS&8«9, — Ci ai partocì" 
pano le faustissime nozze oggi se
guite fra Ifi gentilissima signorina 

si lagnano di tal#^iilncanza, perchè 
in quei giorni Una Vera onda dì pio 
coli paci invade i sótto portici, facen
do uno schiarnazzo indiavolato pi*f'^ 
ore ed ore: avanti i l l l finestre delle 

KÒ d^t pianoterra, cantando molte 
volte canzoni che non sono fiori 
finezza e moralità, o facendo ad alta 
voce ragionamenti-che non devono 
certo suonare graditi alle orecchie 

il abitanti, © apeciaìmente della 
parte Femminile, del borgo. Oi som-
bra che tin reclamo àia giusto, e che 
in seguito a questo le signore guar
die si decìdano a spingere le loro e-
Bcursioni fino al Borwo in queationo,. 
che Ifl,desidera fiItlnentB. 

Abbiamo ieri 
rito di un carretto trovnto senza 

L 
I \ ' 

ruote î̂ :̂  senza timone in Via Torri-
celle. ' . >:••>>., .r-

Si rìUyò che «*"& di un certo Pie« 
trovBerlai, e che era statOiiJa&tPftspor-
tato da quel pòvero pazzo di cui nar;|; 

'El i u m i-. I^pfflft.!^ 

Padova 20 Febbraio 
^ I r , ^ ' 

, L , ' 

Rendita ttatiana 5 p. 0|0 
contanti L, 92B5, 

mem fine . à ^ ,' » 
GenoPè . . . , » 
Mar òhe. . ; .. .. » 
BaMò Note Ausi , » 
Banche Nazionali. 
Mobiliare UalidHò. » 
Còàitazioni^enete % 
Banche Venete. . » 

do veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 2216. 

02 40. 
7825. 

2.08.1i4 

•357!^^ 
188. 
2B0. 
182. 

spETTAcom if oam 
senta; U ConU %vÌti 

• ^ — ^ k \ I Pappro-
O.̂ e 8: 

. . J : 

- i . - - l i t 

4i»rlea i t a l i a n o 

i l?, 

WiàMcaa. s 
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cittadini, e rimarginare le aue perdite 
Installato sikj^ con operazioni savie, noi crediamo sìa | Eiin* Biaggiaì d i^qqt^ il signor §jj |-

nuovo Consiglio d'Ammimstrazione, ^ib^to d'ogni galantuomo di cancor- corno Ivancìch di Venezia. I nostri 
uesto Istituto di credito riprese e reSU^^uoata riedlQcazione m̂ô^̂^̂^̂  augììrii e le nostre congratulazioni 

nella sede dì Venezia 6 n|iiaJ^C(^^i:. f ^Ht^Ptale, ed aiutare ìri ORUÌ gliik^ik."'"'^"' ' ' ' ^g"^P^U.« *"« loro famiglie. 
sale dì Padova le ordìrilrie opera- ! nsorKimento dffà B.hca Veneta. ^®='»'^ © a v a l l i . - Per accordi 
SEionì. 

La crisi superata in mezzo a ̂ a|tQ 
Scoraggiamento e alle conseguenti e-
sagerflztonì create dalla fantasìa del 
pubblico dimostrò air evidenza che 

d onta delle gravi perdite subite 
l|ftllft Banca per le frodi perpetra|(.|;, 
r w S portafagllo era saldissimo. La 

restituzione d i circa,, trenta miHorii 
atta dalla Banca nel corso dì un an-

^pi-esj frtf^i1*^%unicipìo; e l'apposita 
^V- ̂  commiaaionej ai ftvvette che lo solite 

corse aWlTOavrftnhtì luogo nei gior 

:c. 

l i Nello scorso anno specialmente le 
medie fortune devono aver risentiti 1 

Banca Veneta. Oca clvMuesti si ria- 1 "^ e 13 luglm p. v. Apposito 
persero, noi augariamo all' mitulo,!; P^^K''^"^"'^ "« determinerà le norme, 
l'antica prospérìtS, e d'arrivarci c i ' t » ^«sàa ^m^ gscS^Sia d c i # 
affida l'onestà e la t t iv i tà dei suoi C a m e r i e r i . - Com'era a,^preve-

ì dersi la . | ^ t a dat^,,||ai camerieri è 

;: rammo che aveva tentato di gettarsi! 
nel Bacchiglione. 

Toui^^is C O U ^ B E H S I . — Questa 
sera vi sarà la beneQpiata dell'esì-, 

v>»io,.teàtonp sifitiior PftU«> >1 P^^é 
oUre^lk-Cot^^l' Veràe del Libani, can-
terà anche l'atto 3** dell'Krnant del 

^ Verdi. Non dubitiamo punto che i 
nostri cittadini, accorrendo numerosi,, 
vorranno dare,, un bell'attestato di 
simiiflia al valente artista. 

U n a ©1 dU^i^^ o^rnardino, tara

no senza negare una rinnovazione 
cambiaria e senza ritardare di un'ora 
il rimborso di un deposito forma una 
garanyJa ìndiécutil?ìle della, capacità 

i i i saggezza dei nuovi direttori, ì quali 
©ve non manchi la fiducia dei nostri 
capitalisti, speriamo in breve tempo, 
sapriumo restituire ali Istituto l'an
tica flor!dp2za. 

gè-però noi ci felipitiamò eoi nuovi 
preposti della Banca Veneta per la 
loro avvfìdutezza, e par aver allenta-

I r • ^ 

ato dal paese un grande disastro, 
è è vaqo^^dìssìraularlo, la Banca 

6 al commercio, e alla indù-
stria ed all'agricoltura dì tutta la 
regione veneta rese di non lièWsér-
vìgi, non possiamo a meno di DÌâ si-
mare alcuni di coloro cho in parte 

I - . 

•«K-"*'™™ 

preposti. 
PsteSows^ eiai ITsclnSa.— Abbiamo 

sptt'occhio il-resoconto del comitato 
cittautjgo per soccorso ai danneggiati 
.^el terremoto d'Ischia. 

a) Il comitiato ri^ccolstì complessi
vamente lire 3109.39, dì cui no furono 
versate alÙ tesoreria lire 3148.34, 
poiché fra spese e vigliettì di banca 
distrutti siccome falsÌ,:emergpno altrO' 
li||g,|8 05.3ìl^'cflìTftitato poi ebbe a 
rifondere per spese lire 13.95, 

ò) L'intondenr-a di finanza però, 
oltre alle lire 3148.34 raccolte e ver
sate dal comitato, incassò e spedì in 
sei volte al comitato centrale di Na
poli ;:aUre.ltegSQM4-.. 

e). Altri corpi'v morali,: comuni, a8-# 
î b<ìiazìo§i 61 privati della città e prQ> 
v i É ì # ^ l d i r o n o direttamente a Na- • 
p i e t r e - l i r e 9504 54. 

RiiKSsnmendo qupste bellissime CÌ̂ FS 

- \ 

riuscita betiissitnoV moUsPpfe ; <i| 
dine perfetto, allegria mòteììma ; ai 
danzò fino quasi àlìe sette der mai-
tino. " . « i': \.-

Onore ai promotori e ordinatori. 
iCtt ^ìiHsl*^ ,l,a^KÉif. — ,C!i giun

gono d0i iagni dai. pacifici cittadini 
di borgo S.OrdceV lagni gluatìssimi 
che noi di buon grado ìippoggiarao, 

1 ' ' ' ' l ' I 

tanto più ohe pafe che qui si pensi-
I poco a quella via cho costituidce lìua 

parte molto importante della nostra 
città.; Parer che gli mcarìcati dell'or-
dine e dèlia Bicilrezza comune W n 
amino le passeggiate che li portano 

J fuori dalle tre o quattro contrade 
principali, e ctie per conseguenza a 
S. Croce si scorga molto raramente 
il vetfértfbjle coj)|||apOi delle guardie 
municiiDffi E spfeìallifiite alla do-

biinno della milizia mobile francese, 
fa i suoi ventotto giorni. Suo padre 

' ' I • - • . ^ I l 

va a trovarlo e gli dicono che à agli 
arresti. 

-rs,^Che„,ha fatto quel monelkccio 7 
'7̂  r,,M^ battuto indebitamente^ 

& 

— La generata. 
Briccone! Gli 

rerà a mettere le 
I I ^ I 

luperiori. , 

sta benel Impa-
mani addosso ai 

1 1 - Ir 

niario 
20 FEBBRAIO 

Era doga di^Venezia France.sco Fo
sca ri ohe (la molti anni governava 
con seririo e gloria ta repùbblica; la 

Iqual oosa,_però non piftqeya troppo al 
Itoiribile Còusiglio de* XJieci il quale 
si propoiQ ogni via per umiliarlo e 

&"'*'» ovando alcun mo^P in danno 
i4.sl Foscari, ricorse a quello si per-
•fiHo di aciiusare il di lui figlio, Ja
copo, di tener pratiche segreto e a-
ver ricevuto, doni e dehàjFi;4 duca 
di Milano, nemico della repubblica. 

. . . 1 
'"•^ir'lLrf" 

del 16 febbràio 
Maschi N. 3 -^Femmina 1 

aSrlsmosiaS* —; Carcicato Anto-
mò di Luigi, calderaio, cèlibe, con 
Baro Maria di Giuseppe, casalinga,!. 
iaubile, di Padova. . 

m w r à i . — Cestaro Luigi di Bor-
tp_lq.i,:;cLUnni 1 mesi 10 — Oapuazo 

vcho torturato Questi e proces 
isato fu condannato ai bando, 

Givi non conosce ora la pietosa sto
ria, da' due Forcar! che fu rldglta; ad 
opera in musica,'prodotta suSla mag
gior parto de* te,*tri itklYani? 

Amante Jacopo della sua patria, 
teriQ,ró :̂,d|el!a moglie, e de* figli,.ricorse, 
a tutti 1 mezzi per essere ricondi^Uo 
a morire nelle braccia do* vecchi ge-
nìCtìifì, non seuju indicare anche la 
protezióne del duca sWso di; Milano, 
jj|j^|tò_.lp rese maggiormente sospetto 
ài .Consiglio. : • 

yi fu ricondotto però, ma non per 
'filtro che per ossero processatole tor
turato per la terza voltttjî ije condàn-
niUo a perpetuo esilio in "Candia, il 
che accadeva in questo giorno 20 feb
braio 1455, . • 

F"* \- 1 ' ' --^WSA!-Ì 

Un 7 

'm ' ' . - J »"' 'W»™»,4-i iW 

fa*a&^u&ifil'Sarl; 

menica molte famiglie di qùeì'borgo' 

Candida di Gaetano di mesi 11 
Menegollì Antonio di Eugenio, dì me
si; 8 — F<?i-|^i|pli)RÌo, .fu-CrÌ3tiai^Q,^ 
d' anni 54, Os=ite, coniugato. 
• Tutti di Padova. 

Bfunazzo Marcanzin Satita fu An-
I gelo, d^f«ti 79, villica,' Vécl^va,;di 

S%l̂ az!i,aAPì>- Bacbiero Girolamo di 
Domenico, d'anni 29, caffettiere, ce-
hbe, di Mirano. _ 

w 
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IL COMJE VEBM, - Libretto 
di Cariò, d'Ormeville, Musica di 
afuseppe Lib|g|. 

' ^ ' ' I 

' ^ 
X ~ , 1 

!g,rima di parlare delia musica del-
"•'Tfu maestro Libani non saranno 

Questo Conte Yeràe tenne prigio-
mero nel castello di Moncalien Fi« 

- ' i 

lippo figlio di Giacomo principe di 
Acaia che vi morì alla fine senza mai 
aver veduto faccia di giudice. 

' j 

prese parte alla crociata ordinata 
da Papa Urbano V, e corso fino in 
Palestina, e per opera dei Veneziani 
ebbe egli pure la 

guaci 

IJi 

1-

la swfc^parte di m eri t o t ^̂  

' di luogo aìcpja^^pj^role sul dram
ma Urico de! d'Ormevllie. 

It signor-d'OrmevilIe, non .V'ha'dlib-
io. è uno db! librettisti salito in fama 

la questi ultimi anni, 
Di lui parlammo ,in questa stessa 

sitìgione allorché trattenemniio le nò-
atre vezzose e Sempre amabili lettrici 
sull'altra opera data per prima al 
Concordi intitolata Salvator Bosa. 

^ 

Come dissimo di quello, altrettanto 
dobbiamo dirti di questo; non è con-
bono alla storìu, anzi se ne distacca 
wssai. 

Il duca Amedeo VI di Savoia fu 
detto il Conte Verde perchè amava 
questo coiore, e non ve^itiva che di 
Vérde, e non voleva altra bardatura 
tìiii sUoì cavalli se non verdi, ©d i 

ii u'OimeviiU volle crearne un eroe, 
Haio a Chambeiy nel I33i a nove 

B' iììiiìi veniva chiuniato a reggere il 
ÉUU piccolo stillo, tutore eragli il duca 
Ludovico, W e A poco a poco aliar-
i.avu i suoi possedimenti mercòac'tfili-
faii in contanti e mevcè trattati. 

. ^f-,m 

nella liberazione MeHu'^ptìratQroPa'^& 
ieoiogo da Stratirairo re dei Bulgari;^. 

Reduce in Torino fu il fondatore 
dell' ordine equestre supremo della 
Nunùata: impose, ai quindici cava-
lierì ili^e doveano esserne insigi\i,|i|| 
Pobblifiò delia castità e di recitare,.! 

I , . " 'Il I . -. i ; .r 

quindici Ave Maria ogni mattina. 
Nel 1381 si mise al servìzio ffLóti^? 

dovico d' Angiò discendente da quel • 
Carlo d' Ang'ò che i Siciliani coi 
riosi VpqpiifiJacciarono dal^^loro ter-^ 
ritòrìp, ed al soldo di cWstuì combattè 
gli ArQgonesi-Hi.idE^Hpoli, dove mÒiidi 
peste due anni dopo. , 

Chi ha letto il libretio dePd'^Or* 
roeville potrà farsi un qiusto criterio 
di qnunto esso sia fedele alla storia.-fi 

Pelò a dir vero sono nel dramma 
stesso qua e là dello situazioni ben 
ideate e condotte^ 

Tal© per altro non è j j ì i | l | | ^ | } ^ 
quarto alto in cui il CWte VjBtdB si 
frt entrare in un convento di moriache 
aasetizit^ute dar: supcriore la quale si 
esprime cobì 

Negar l'ingresso al Duca 
Non si putì, ne i S i l l S f » ! e QmfiM 

orgo 
. • ' 

Schiudansi a lui: ch'ei venga. 
Efttìttivamente ei viene' con se-

armati di tutto punto pei^f 
i ^ « » À ^ I ^ > . ; « . p A . a " c o r a per s e r - l 
^Ifarsèlà^ftl- ^erttÒ'-dopc <ih'Ella avea 

fatta la solenne professione religiosàjj; 
Poteva ciò accadere senza scomimica 
e senza orrore nella metà del secolo 

Ed ora passiamo alla musica. 
Questa, opera dei romano maestro 

• Li jt̂  a pi venne scritt^^^per Roma stessa 
e venne data ali! Apollo nel 1S?3, po-

.iScia coi^fltta e modificata ^tii ri-
prodotta al Politeama di quella C'tta. 

' , ' ' - - i : Wl-

fé" 
*̂ :̂ îf' 

À 

._ A Padova sulle acene del Concordi 
r - ' 

venne data la prima volta nel 1875 
e ebbg, ad interpreti la Pozzi-Ferrarì, 

| E F ; ^ M % ^ M ^ n | § | ^ e , Kfavary bari
tono, Dàl%-BoetÌì£ÌÌiÌ#CE, ed'èbS"a a 

H^direttpro e concertatore d'orchestra 
quel Riccardo Brigo che ora tien alta 
là bundiera dall'arte musicale al 
grande teatro in .Pietroburgo. 

01 riè voghamo nàpoaaiatiiio far 
confronti, certo si è che in quell'ltf 
no piacque assai ed il povero maò-
stro Libani che trovavasì allora nella 
nostra città ed ura all' altro mondo, 
ebbe ovazioni ed applausi non pochi, 

L' opera del Libani, come superior-
'i'^:!-"f;ii''€^^r=l'n-.. ' •' ' ' '- ':-^ •.;•'.•-,. « • . tr ' ' - ' ' '>i i 

mente notammo consta di quattro 
atti. 

Il primo atto pussò freddino fred
dino, avrebbe però ia ae quutchu %i* 

-•td^^^i#£: 

e p r̂̂ gip ha in se il canta
bile ̂ ^el t ei^oiie, ; s e^oi^ pb ̂  i l ^ ^ | ^ 
degli ottMì e della gran cassa è ec-

^ L ' ' ' 

cessi vo. 
NòF'^conclo ^^W%in(vi, la romanza 

del ienore nellW quale viene sempre 
meritatamente applaudito II Ferrari, 
ad essa segue il duo con Giìherta, 

Nello stesso atto Vana del baritono^: 
è di tìfi'etto e fu cantata egregia
mente daK?̂ ŝÌgnor PeUz, essa fruttò" 

' ^ o l t e chiamate all' arti3ta;*è^ne fu 
chieita^C replica. 
'•• L'aria dei fiori di Laura cantata dalla 

^ iglpr ina BQU|:]]fl0̂ !̂ p ,yenne pure ap-
" plaudita. E '^^^i^plg-qu^^to che ri
corda assai d'avvicinò W Famt e 
la sua istrumentazione e di qualche' 
rilievo. ,.:. , , , 

E qui mi compiaccio dinotare quel-
- • * * i ' i - r ' . ' . . , j 

r a s o i o per vìoliiVÒ eseguito alla per
feziono dal maestro dell'Istituto Mu?;?̂  

- > 

ìiicale di Padova sìg. Oimegotto che,, 
fiOscitòvero entusiasmo nel pubblico, 
iftU q u W sussegue l'eillratft (Ì|L vio-

,tì;loncelio suonato/dall'altro professore 
delFistituto sìg. Baragli puro applau
dito. 

Nel quart 'atto la romanza di Gil^ 
berta racchiude una buona melodia 
che ha però dell' affinità con altra 
del Roberto il Diavolo, la questa ro-
iM ẑIk^ Vertati applaudita la signorina' 

leifii a Chiappo àobe luogo,un dttèUo 
"Htlà sciabola fra il colonnello Grotti 

del reggimento di cavalleria Monte-
bello, ed il tenente Progliner messo. 

^:in aspettativa giorni sono, 
Vì'furoao quàttrò'-àssalti, da cui il 

signor Progljper riportò tre ferite, una 
- Ln \ --

Wl fronte e due al ventre dT cui una 
grave assai. ' 

Il colonnello Grotti riportò una fa-
' . 

rìta contusa al fronte. 
I 

GH Haliaal Sn ^^moe* 
Dài^eòràli. R^ffo, rsgio COJJMIO a New 

^ ^ . - ^ . , , T H „ ; | 

aL=rais,̂ =Tic[ 'fi»Mi6Bte*rfimi3i,:ii--=a'jtf'H«B=Mttta-i: 

. ' 

? 

' ••••Liri"^^^'" '^-"--

Il coro della vestizione appartiene 
allo stilo (tì lo dicasitipure) troppo 

folto popoltire, efficace e di buon gu- i schiettauiunto religioso per una scena 
Sto. Grandiop ò U fiaatì dui torueo, , da teatro. 

La signorina Dotti ih questo^^.par-
ulUonon trovasi al suo posto, ^ la tes-
f . f h ' • . ' ' : . . " ' ' ' ' ' ^^ . . ± . j . r V ' ' 

Silura di essa' noff^%ònfà certamente 
- ' - I l 

ai suoi mezzi vocali, ebbe però ap
plausi meritati. 

La signorina Bourmann è una esor
diente, una novità artistica di zecc 
è giovanissiina ed entra nella spinosa 
camera dell' arte sotto buoni auspici 

• - - , ' ' 1 1 ' . ' - . , ' . 

perchè ebbe non solo a sostenersi, ma 
anche a farsi applaudire, è fornita di 
una buona voce, vibrata, ma bisogna 
non dimontichi lo studio e non si fer
mi sugli allori ottenuti. Ella ha biso
gno di studiare la lingua del si, 6 
sopratatto.s:^ll;it|aseggiare, e la silla
bazione italiana. 

Del reato la musica del Conte Vérde 
' ' I ^ 4 i 

non ha un ainìttmento regolare, ma 
va per cosi dire a sbalzi, e se qua e, 
là^^troVansi delle buone frasi cosperse 
di un senso melodico che dì' tratto 

I 

^nt tratto vi rifulge, ha però mo
menti triviiili e fragorosi per cui fa 
talora stordire. 

11 bassn sig, Ercolani non ha parto 
ed è sacrificatoj^ma in quanto gli 
era possibile contribuì al buon esito 
dello spettacolo. 

Concludiamo gli aftiVti vennero ap
plauditi e- lo suranno forse di più 

^^rinfrancati che sieno nelìn loro partì 
e nell'insieme più compatti; ma che 
il Conte Verde abbia piaciutòpcome 
pitìcf t iWt prima volta che vanne dato 
sulle medesimfeséeneal Concoe4ÌnO'^ 
lo si poirobtatì diro sicuramente. 

~ . . ' V - -
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Yojk, fu inviato al nostro ministero 
degli affari esteri un rapporto dal 
qtìale rileva che neì l882 immigraro
no negli SlatiKniti ^,437 itaUani. 

Negfi «Uìmi anni non si era mal 
arrivati a jfjuesta cifra. 
; Barando iì movimento degU ami» 
granti in questo proporzioni, nel 1893 
vi sarobba negli Stati-tnitF^iù di un 
niUìono d'italiani. 

- Un 

. • i * 

n-

Vn ouLi*a£» f&roco. -— un co 
muno dei dintorni di Gannet (Franòift) 
fu teatro d*un bruttò fatto» 

Il curato credendo aver giusto mo^ 
tivo a lagnarsi d* uimcle* auoi parroc
chiani, io ftocoBtò e gii mosse vivi 
rimftròverì e ^|feo ie paroìa lo per
còsse alia testa'fon tih terribile colpo 
di bastone piombato eba gli spaccò 11 
cranio e e lo rovesciò coperto di san-

Il poco docile ministro d! Dio fu 
arrestato. 

'ffi**^l»ilogo d i ' u n «If*i%ie3!s%' 
— Ilettori non possono aver ditn 
tivato tìh triste dramma avvenuto in 
Milano dodici anni or sono. 

Achille AgnàlOT^ nato di bu -iia 
famiglia ferrarese, annegava miser*i-
mente un suo figlio nfllla roggia Ga-
iDSSft. 

1 giurati milanesi, non ostante che 
VÀgnoletti ai sforzasse di^altribuire 
Hon a delitto, ma a fatalità disgra-
aiattt la morte della sua creaturavtlo 
condannarono ai lavori forzati a vita. 

L*AgnolQttì scontava la sua pena 
nel bagno di Finalborgo Marina, dove 
è morto, alla età di 49 anni, venerdì 
15 del, mese corr<9nte. l̂ e^ bagno sì 
comportava bene. 

!-

•''. 

!l 

•"•• l i " p rc t c s® aiimni&i& ..̂  
Ogni nuova informazione sul 

pretéso attentato di CornetO;ci con
ferma nella primitiva idea che non 
si fratta punto di un attendato. 

Adesso va àtizi sempre più pre
valendo *il* dubbio che non èi tratti 

' • - - • 

che di una semplice aìlucinaziorii 
del carabiniere. 

òn escludesi che contro lui 

no risulta cheìiilpersonaledìg^pr-
dia e il personale def'treno ^ab^ 
biano uditi colpi. II governo ordi
nò, che l'istruzione proceda se
verissima. 

Lo stesso Popolo Romano di
chiara poi dì non potere, fino a 
maggiori prove, ammettere che 
siasi trattato dì attentato, e nep
pure di semplice dimostrazione. 
Quasi tutti gli altri giornali espri
mono analoga opiniorie. 

Incominciata a schiarirsi la pri-
ma parte dell'enigma, resta la se-
conda^t^quanto e* entrino ì trasfor
misti in questa faccenda I 

Ecco, con buona pace della Fe-
neziaj quanto resta ancora a pre
cisarsi. Ma lasciate a lei le solite 
frasi inriportabììi, ci riferiamo a 
quanto p|lQ steso argomento scrì
viamo in prima pagina. 

L'allucinazione del Yiancchìo peî  
poco non fu propnO|#con buona 
pace della poco suUQi^ta,,piìr i sî  
gnori trasParniist^.... ua^erolilli*' 
al lotto. Peccato che sia stato un 
fiascO:,! 

II**|iornale veneziano, a cui la 
bottiprtii polvere pìrica è sallU 
alla, testa, se la è pigliata col Baó-
ckiglionef che, nel suo buon sensóri 
aveva già giudicato Vatièniato di 
Gorneto e il p|,rtito che da quella 
Buffonata saprebbero trarne ì no-
stri conservatori. 

Cari sign^i^j^jaentato è una 
fòrtùùa.j'ma per chi? Per ì nemici 
della libertà e del progresso. 
, Voi, coii,Passanante, SQ 
do la buona fede del paese, faceste 

scadere Cairoli ; colla bottiglia di 
Gorneto speravate liquidare la 
Sinistra e inaugurare il sistema 
della forzai ^ 

Mail:paese vi risponde: Ma-
scareia, te comsBol -. : 

Si 

Stato. La moz;ionfl di Schonerer è ro-
Spìnta con P t F l 5 5 contro 25, 

i ^ a r i g l , *•«. —̂ La Oamlffliacu-*. 
|iò-|*org8ifti«zazion0 dell'istruzione pri
maria; approvò 1* articolo che stabili
sce che IMnsegnamentò si uffìdorà e-
Bclnsivamenle ai Uiéi. — Frpppel com
bàtta V articolo, e disse che è il grido 
dì guerra all'ultima encìclica. ' ^ 

Si discuteranno giovedì le spese r i ' 
suUanti peli» nuova organÌ7,^n7-ione, 
Il voto è dubbio,-causa la situazione 
g^anziaria, 

,ffilil i n g l e s i in M^HtB • 

•19. -^ GU, insorti in-

Chi verserà t'intero prezzo ftlVati» 
deìla,^joi|oacriaionB godrà u'o bonifico 
di L. 'TSO pagherà quindi sole lird 
457.-" ed avrà la preferenza in Gafio 
di riduzione. 

Estreziooe irfreiliile 
94 JPilBIE f 

Se.OOOPrfiffli per L. 1500.001) 
r 
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Chi I" 
Hd ^'m^: 

l's^'^f 

tim^rflnprripatutam^ente alla guarnì* 
gione d) arrendersi, 

ìnadrldL -t®. — Una fregata spa
go u0lflvrecflsi,^.a,R$u9kim. 

SttalRliM, i l i , — La gw#rn>gJin.e 
*:di Tokar fece una sortita, attaccò il 
nemico, uccide e fori parecchie por-
sonp, cUturò una quuntitWi'be'itiame. 

Calr«»v^Ì%, — HftBsi da Suakim 
essere vicina la completa guariffìono 

•del colonnoUo Messtìdaglia, ferito nella 
frotta di ToUar. \-sf, II proclama di Gor
don è pienamente confermato. 

aLft»4iap,.Ì->« •—' Gordon fu rice-
iiâ Uto da U!uv folla entusiasta badante ' 
* gìile moni e i pielìi acclamandolo sul* 
tanò del Sudan. Egli pronunziò un 
discorso, disse: « Vango senssa sotdati, 
cop^?wto,4Lpioper ri j^an^^^V^^ 
del Sudan. Non combatterò con altre 
armi che ol la t;ciu5lìz1à. Non avrete 

npiù baschìboz«kifc»i Le popolazióni 
dichiarano cbSi Gordon eccorda loro 
pî ù,̂ che il, Mahdi. '•" ' "^ 
" t j ^ a a d r a , flt^vìf,/Cowtini-61 àdsto-

flReismèntì fihe V esét'cito egiziano sì 
licenxifBV Rispondendo ali; relatijf 

^^finsande egli dictiiara che non può 
"ammettere che Gordon abbia fatto un 
pro,clema sanzionante la tratta : degli, 
scihiavi. Fitz Maurice dichiara cHe il 
governó.4U|lla^,riceVett.e che .cpijfar-, 
mftsse la presa di Tok^r. 

©fiftir®, t ® . — DVeti'o domanda di 
Barìng, V esercito d'occupazióne ai 
rinforzerà. Imbarcansi a Malta.i^^^^», 
GlMyerra truppè^dirette all' Egitto. 
'^^Times ha da Berlino: È smentito 

aasolutamente che la Germania ìnai-
sta perchè l'Inghilterra proclami il 

dell'Egitto. 

^-'^m--

r. 

-.L'it.'ke,,'^' 

-• 

• iJf f l^: ..'--." 

I ?» m 
• - - • 

' ' • . -
. • ! • • ! < V • i ' 

\' 1 

mi 
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posWèfilre stato tirato qualche 
colpo tanto piii che nelle macchie 
adiacenti aggìransi noti banditi. 
Ma tutti gli altri*particolari sem-
l)rano inverosìmili, inadeguali ad 
iin^lltentato. Le informazioni per-'f 
venute al Ministero lììir interno 
Sion danno maggior luce. Nemme-

n^h: 

v-.^ 

i 

^•À 

h maestro sig.&ìsanU e^Ja sua 
1. . . . F'^F-^i'V' , •• - 3 ' P e l * . ; • 

orchestra fecero iVlomdovere né cor-
tamente ^\ possono ad oasi faro ap-
punti. Benissimo le masse carati di' 
i'ette dal maestro Ocoflue. Buone la 
messa^in isceno ed*il?vastiiìrio. 

Il teatro allà^primà sera era affol-
latis^imo, anche ì palchetti eì'^ne a-
dornati da eleganti signore della città 
6 forestiere, notammo infutti dell'a-
nimazìona alla quale pur troppo in 
quQ^^ anno non eravamo abituati. 
*fÀfflrÌv^ ai teatro Verdi, nel 
quale siesta lavorando giorno e notto 
per èssere pronti alla grande apor-
tura deltn vecchia fiera del Santo. 

Tutti si ripromettono grandi cose 
per allora. 

La prima sera deirapertura doirea? 
Novo óra Verdi sarà certamente una 
testa, un sogno delle mille ed Uhi''" 
«btti, che cosi diverranno mille e due. 

Un' onda di luce (per ora a gaz) 
rivorbereià aopra testine raffitdle* 
acho di donne, sopra cavalieri dalla 
cravatta bianca 0 dalla corona di 

lAgenzia Stefani) 
F a r S ^ § , t ® . -La Camera approvò 

il progetto che créa d-gllo scuole nai-
litari per i figli dei militari. Respinse 
un emendamento di •Freppél, il quale 
proponeva di crearvi 'dèr òipìitìtlanì. 
Oampeuon, ministro per Ir^ guerra* 
cpmbiit'è questo emendamentt|. 

I » a r l è L 1 9 , -éédì ìourmrWfìciel 
pubblica il decreto sulla ripartizione 
del prestito. Ogni sottoscrittore di ren 
dita liberata riceverà 15 franchi^ di 
renditu. Il rimanente dei sottoscrittori 
di rendite liberate si ridurrà propor
zionatamente a 58 e GF^lr cento. Le 
sottoacrizioni non Jjberate no|i^,rÌGe-
verarino nulla. 
,̂ "Wlcatafitt, t t 5 . t ^ Camera «• Il mi' 

''»isuo del Commercio presenta la con 
venz'rihè óóinme'rcjàle flrtìi'ata a|?arig 
colla FranciS^^coll'Austria, raticoman-
dandcnH-̂ 'liâ ^ sollecita approvajione. 

li»Bù«la'SB, IW. — . Glad^tone, ri
spondendo a iVIoore, diceche nessuna 
ragione vi è da credere che il gover-' 
no itaìiuno sopra la questiona della' 
proprietà della Propaganda abbia in-

, • - • : - . I l 

, .« ̂ , — Comuni -^iEdavf • 
son ritira uh suo emendaraento. Quin
di U ria.Q.zìone Norikote viene respinta l 

.̂ Mjn 311 voli corttro %% 
• 'èranviUe e Gladstone rispondono > 
ambiguamente alla Camera d9Ì> lordi f 
e aiisiOorauni stille dqfèande relative 
al pragtaaa di Qofdoa ed,esprimono 
la fiducia che Gordon prenderà, mi
sure per Impedire che si ricominci la 
tratta d?gU 'Bcbiavi. Gladstone con-

*^i:tuia che la chiave della questiona 
è da troyarai nella; diSigniiai^e fra la 

'^Schiavitù del Sudan e la tratta do-
ali schiavi. ^ 

'•?.? ;̂;j(.f,5ii4iKo îlaBiMi»ioia, *^'®,-'Bfadlaug fu 
rielètto con ,vóti 3922 contro Kichards 
^conseryatore che, n'ebbe 3488. 

• ^ . 

wi.j.'^T-
F. ZON, Direttore. 

ANTONIO STEFàm, Gi^tenU résponsaUle 
•'-. 'r^y-i^^^y^'^'^À^^^ii^-

DÌ€I1 l 
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ura ae i r tmi 
I biglietti da UNA Lira da un sólo ' 

numero cadimo sono esauriti. { 
Gli ultimi biglietti disponibili sono 

da Lire & per S numeri csduno : 
% ' ..M.0 » fi® '%'• • 

• I - ' • • l ' I " ; - • ' 1 ' f 

i qua i offrono probabilità cinque,;© 
dieci volte maggiori pel concorso a ' 
lutti ì promi, sr vendono separati, i^ir! 
petuti nelle Cinque Categorie 0 for
manti Centinaia complete con Premio 
garantito. ; 

i gruppi da 500 biglietti a cento ' 
eguali per categoria con vìncita tM^ 
niopa garahtits da l i i r© e©M|||,sino , 
,a. ,l9IO'f-.»0;l9ilIluaBO, ^ono ben pros? -' 
Bimi ad estiurirsi. : 

^WiinàiiKlo CMi|.,aslise.ro fliia£affi&-

Le domande che perverranno alla 
ditta Òasareto dor^o la chiusura sa
ranno, resiiinte,: ai mittenJii;Coll'uiTir 
porto relativo dedotte l̂e spese postali 
pel ritorno. 

- tele 
•.̂ e.sr,uncj| gìor^g ĝ gggp (jgiig estrazìon'e eco-

muni,c|Jij.aV giornali delle principali 
Città d'Italia, i,numeri vincitori dei 
più grandi premi. 

1*1̂  Bollettino ufficiala cohupleto sarà 
distribuito gr®*!» appena ultimata 
•Vestrnzj^p.^, 

le richieste accompagnate dall'importo 
alla Banca rratolli ;C®®©B!'et® di 
J|,<;|incesco, in tìeimóWa, Via Carlo 
Feìjce, 10, incaricata deil'emjssione.M 

La sfie^iaione dei biglietti sì fa rac
comandata e franca di porto, per le 
richi^'ste di un centinaio e più: « U è 

•̂|,%a5â jĵ «5. s p e s e . pwsiaIS» . 
t'"vaglS£^ I^ I^g ro f ì c i devouQ av-

Tìsarsi con. dispaccio semplice dìrotio: 
ì OASARETO « e n a ^ a in cui il mit-

tenie deve in^^care il proprio preciso 
indirizzo e l'oggetto della fatta rimessa. 

, t a vendita è- pure aperta in GÈ • 
NOVA presso: Ì*.!IÌ SSimigefia Ban
chieri, PÌH^ta Campetto, 1 — 0 1 l * a 
l ' r a n f ì c s c o ^iacfianào^Gambia-Va-
luté.lVmS Luca, 103, 

In VEEONA^ pieaso la Civica Cassa 
di Risparmio. £>--

In tutto il Regno presso i Ouml)Ì'&-
yalu,te, Bincho Popolari^ Esattdfie E-
rariali, Comunali, Banchi del Lotto, 
ed in aenersdeW tutti 1 Rivenditori 
di biglietti di Lotterie. 

In PADOVA, Carlo Vason, Cambia 
J^alute, ViftiiGtìillp >-• Ettore Leg|\e,.:^^ 

A. Basevi Ò'imbu\ VaU^ej. P I . ^ | A , tó 
Frutti^*— Libreria DruKei'e Téàéscìd 
e presso le Esattorie EràHali del Re
gno. 3210 

sentono i seguenti fìccaaiuaaU van
taggi : •- • -•^'••'^'^'-• 

1. Garanz'ft ipotecaria. 
2, Garanzia su tutte le entrata 

provenienti da imposte ecc. _,''••'-"-'.'''^ 
3 Vantaggio di esenzióne dì tasse-
4. Himborzo a prezzo maggior» 

della emissione. 
Le Obbligazioni Spezia ^ono UQ li* 

tolo di primo ordine stante 1» imporrati 
tanza della città che conta 38,000 art 
bìtanii — è il maggior centro navalft̂  

Italia.. 

• ì 

' . . 

Le Oìjbli^ioni Spezia al tasso di 
emisnioiis fruttano oltre il 5 \fi, per 
100, ed attesa la solidità opcezionalft 
eono il miglior titolo che ai possa of
frirò ai capitalisti. 

. . . _ . ™ M É « « f c « . . _ • - .-. _. • _ . - - — -1 

Mìa S3ì'i£0@erli^Jiaaì£) l^.^uMli^* 
è Hppria nei giorni i tS, ^©, t^ te 

in Spezia presso la Cna^a Municipale, 
in Spezia presso l'Agenzia delJigBan-

ca di Genova. '̂  i' 
in Genova presso la Banca dì Genova 
in Torino, presso la Unione Baiiffi 

Piemontese S u b a l p i n a , 
in Torino presso'U. Geisser e'Oi* 
in Roma presso la Banca Italiana, 
in ^"P'^ipresso la Banca Napoletana. 
ìa Milano presso Francesco Oompa^ 

gnoni, Via S/Giuséffpe, 4i 
in Lugano presso la Biinca della SvÌ2t 

y.̂ ra Italiana, 
in Pàdova presso 1 signori Cambi 

V'ilute, Carlo Vlfon — Giovanni 
Graesan — A. Basavi. 3216 

ri 

I , 

©iiaresim^a si poW pas
sare questa volta . ^ ^ h a 
delle più belle notizie possì
bili, vincendo, nella prossìhia 
Domenici, 24 colorente, uno 
dei cinque grandi premi da 
lire ÌQQ.mo ciascuno dStà 
Lotterìa di Verona. Uitìmi 
giorni per l'acquisto di centi
nai, completi. 

J - -

..JSJ& e**sapìaa;loae la più ostinata 
©a gKsaa'Jggje rapidamente e 'Seaaa 
sposa prendendo dna csiisnle Gnyot ad 
ogni pasto. I*c5» I l pa^isafto ques^ 
cap^Uie, erano nera e disgustose al pa-

o y a i u v e c e sono bianché^f 

• = 
n r _ , ,j 

: --U -

Egregio sig. Diretioret, 
n ' r - I j 

Le sarei molto oboìigato se volesse 
f̂t̂ fer là-bontà di far inselline nel di 

,„,Ì!QÌ, reputato giornale la seguente.mia 
dìchìurazione. Ujideute a dimostrare 
che a solo BCO^ m rion vedere posta 

^.;,.. , , . . , , ., r sul lastri«# per mia cagione nh*araica 
tenzìone di agire,10 modo che l'In- f^j^iglia.^^^ qtt«ie la molti m^ 

\ 

'-.j^-'-.'x^?. 

i- : ^ . ' ' "iZ-^J 

ghitterra sìa obbligata di intervenire. 
Lumley è incaricalo di prestare i suoi 
buoni ufGci, se T occasione si pre-
senta. 

Lo SiandardmConUrmt^ il convegno 
deì^ye imperatori. 

E . |ma , 1 9 , ^ p i c e | U h e le MiJ^A.UtuUi Ti^ponetuì^qmàìa"'disgraziata 
tive di puce^fra il Chih e la Bolivia [famìglia, che per quantq^ao consen-

tivttuo i,miei mezai, non ho mancato 
di contribuire pel loro ben essera sia 

convivo, spontauàamonte si, ma con 
dispiacere, mi allontano da essa, ab-
bandonando al servizio a cui era ad-

?^etto, avendo irg^atQ; subita | j jra oc-
|(iup^2ione. 

L'unico voto che esterno in pròdi 
- • • : | . ' . - i : , : - , 

carta. Brillanti, pietre preziose, riii 1 

sono sospese 
r a n ' l g l , t a , — Il re dell'Annam 

telegrafò a Gièyy, esprimendpgli^-'la 
sua .^Oildisfizione per l'immersione 
dei cavo sottomarino che renderà più 
ìntimi i rappòrti fra i due popoli. Là' 
spesa pel trattato sì ratificherà proa-
einiatxitfnto con quuicho iUtoumtzìone. 

Bai%BM6̂ Si©, itìipi^ La formazione 
del gabineltcfc^lu ritafdata all'ultimo 
ìatuniQ, causa i uegosianti con alvjunì 

• - \ 

Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni flS, S®, SS e SS E '̂tsb • 
Isrislo Ì 8 S 4 uUe ultime t 0 ® » Ob-
bi'K'*?''""' IpolVcariedi comptìudvo del
le 5ft1&i»0bbiig»xioni costituenti l ' u -
u i e o d e b i t o d e l C o u i u u e t 

Le ObbligHZioni sono da Lire 5®0 
cadauna fiutlano L. SS nelttì Ttumo 
piiKa'S'li; semestriilmanttì al 30 giugno 
e Sl^di^ei^Me e si rirabgyrsàho ih ili-
re 5®». 

lato 
serabrano confetti. S^pra ogni capsula 
e impressa la fuma E, Gi.yn. Esigerà 
sull'etichétta la firma Gnyjt in -tre 
colori e P indirizza; 19 Rue Jacob. Pa-
rigimTrovasi in tutte le farmacie,^ 

L _ I 

Laboratorio fisccanico 
Via Torricelli — Casa Barzijai 

Il ; sottoscrìtto, premiato, con meda
glie d'Italia, Germania e Svìzzera av,-
vi-sa chtj ha aperto un laboratorio di ri
parazioni e moaitlcazloni garantite, di 
macchine fìsse a vapora sia ad alta 
pressione, che ad alla e bassa, e a 
bassa prassioue; locomobiU, e treb» 
biatrj, macchine, da stampa. Riceve 
ordinazioni e riparazioni di ponip© 
cèiiirìfughé per Éohi^ pompa a-
spiranti 0 prementi per potai, stret
toi per sattinare ed imbaliare, siret-
loj per vino, sgranaii^j, f̂ jlò atrìci. 
Riparazioni di macchine a citcire di 
ogni genere, assicurando modicità di 
piezaì, puntualità ed esuite/ZA di la
voro, da non temere concorrenza al
cuna; sperando con ciò di vedersì'o-
norl'to da numerosa cliéWla. 
3Ì4S I^iaaaclii t^lo'Cpo, 

taT-" 

1, smeraldi, rinfrangeranno quéi | '"e«>bri dedi^nutì ; la nomina del Ga-

••• . r i 

gì; sarà una cosa che farà diraen- ; 
icarfl essere Padova una città di ' 
H'ovincì'*. E se verrà Verdi poi in | 

^.iorsona *?,... AUora^i... chi vìvrà ve- i 

ri 

EusTOKGio CAFFI, i 

binetLo à rttleaa proHsmiamonte. 
'4'14"!BUBEa5 M!l, ^ Camera — Seho-

narer svolga una rnQ?liÌiie secondo la 
la quale dovrobberonsi soccorrere le 
famiglie do^li individui espulsi in base 
ai provvedimenti eocezionaìi, Tisaffe 
dichiara che si espulsero finora 23 
stranieri e 215 austrìaci. Legge un 
b«'ano della Zuhuuft di Budapest, in 
cui|,U fAmiglie degli espulsi sono ìn-

a non ucctìltare soctìorsìii dttiio 

fisicamente, che moralmente, si è che 
cessi una volta por sempre la ingiusta 
e sleale persecuzione di cui furono 
fatti segno. 

Che se l'eccessivo rigore spiegato 
contro (jnegU incelici può essere so-

Vjà'merite scùhg;ii|t'Ettò col triìo allonta
namento, mi assoggetto volontieri al 
doloroso distacco, a mi chìiunerò ben 
fortunato se vedrò ridonata la paco e \ ^ t;ep^J't« . 
4^,tranquinìtà a coloro ohe io amava ** ^ ^'"'^" ̂ ^^* 
più che frat|l||i 

Rìngruziandoitusig. Direttore, per 
'Hiospitalità che Ella vorrà accordare 
nelle colonne del di Lei accreditato 
giornale a questa mìa dÌohiftri|W"®> 
con distinta ocasideraztone mt creda 

l ^ ^ l é p i e rimborsi esenti da qual-
siasv'.TÌttìnuia sono pagabili a Spazia, 
Niipoli, Roma, Firenze, Genova^'Yori-
no,,Milano, Venezia, Verona, Bologna 
e Palermo. 

:,,pro2zo di emissione delle Obbliga-
iai£nieÒiiP'^1nlimento dal 15 Febbraio 
Ì8S4'Lirtì *I©8 piigabììi comesague; 
alla suttoscrìzione L. 50 

» 100 
» 100 

al 20 Marzo ìmk.^ » 100 
al 5 Aprile 1884 L. 118 — 

meno » 9 50 

• , L 

DichìarazìonB dimaiiiìeata 
La Ditta Lambtìrtìni prt>ga inoltre 

tutto quelle persone <)h^ avessero do-
:,p^sitato 0 venduta': ogi?etti col paio 
dV^fì^IlpH, di presentais! alla sud-
detta Ditta in Via Bo-cch^rie Vacclil* 
N. 58 A i:he saranno loro rtìstitisìti 
gratutamente. 

\ 

^flff^^ffV^ 

>&W^ d'm 

Suo dev.mo 
TAIÌGA ANTONIO 

e?p-ctioc£> al Casonefto, 
• i . f 

por interessi antici
pati.dal lo fehb. al 
30 giug. i s s i olia 
si computano coma 
contante. 

» 108 50 

Col 3 t tweitiialo v e n n e 
rUi|seriS«ìi l i tt i': « 'T 113-

li Condittfors 
3203 . ••Visent l i i i AMS«IV 

Totale L. 45ìà 50 \ 
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BH^tlfist» «Ol i I tSe^af t i io 

. v ^ •>S 

a|/é EBposizionfMitaMùy^Fraìià&foHe éik i881, e Trieste 
: I 

Tende le 41 _ il dei Pr^estiti Comunali dì Bknt 
MILANO-a^-pagamento,r^J]^>le nièfî ile di soie tìre 

BAKLETTA 

I I 

(? 

•:^l':Tj''ì^n'-^: 11 costo complessivo M*:̂  qiioste quattro Obbì^gcizioni è (ìi I^ L. iSOtì, datino però il SÌ 
èuro rimborso di It. L. %m^^ perchè viene timborstita / 

• • _ ' I A 

la Cartella di Bari con. . . . . . l 
quella di Barletta, con . . . . . . . . , 
quella di'iVenezia con . -, . . . . . . 
e quella di Miìano con . . * . . . . 

- ' - T 
I r a 

a sia m.vei:niciatft 
; J - : ' • • ! . - • -: . 3 i V - ! ^ -

It. L: z' 

'•-II*. -

'ì 

n i » r'ì ; 

1-

Ir, w. ^ ^,.v . . , . . r. , . 5 - . f n . ;II Dilettore 0. BOUGHETTI. . 
r . Ì ^ . ^ ^ f ' ^ ' ' # ^ ' ' ' / ! ' r ' r ' ' ^ ' ^ ^ ^ ^ £ ' ' ^ ^ ':-4ffèWa.rfeaaJ\,ne«.rappresenSta dalVjg. 
t c ' ^ ^ o ^ M W Piazzetta PedrocchiN. 534 A ^̂ ^̂ presso la Ditta Ptanen Mauro \ c 
<^^\^^J^m^^OTnm, Bernardi Bvrer ^S^cheiU, Mi#^.^»^nen î /aw^o e ^ a 

i r compratore di queste OhhWg azioni On£^'n<^!t'gode lilvitntaggio, dopo pagata laprìma 
•rata, di omcorrèt-è pubito |.er ttìteroa tutle le vinai.tpyi|j^, qu^ltV'^oin^ di It. L. l^S^raila, 
K0fflilB, ìe«mila, t®mi la . ,&M^, 3«®« , 4O0O,,,5||(B^,^,34H?,, SOO. 

Questa vendila e'combmata in modò*c1!e^ H coMpraiore ha ogni mese la j^roBabilità di 
vincere un premio, perchè vi sono f « festrrizioni. ali anntìyCioé al 

fp^" ^ - ^ - r ^ i ^ l W C J t U K l t f r W 
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^ •''- È* i^W'cquistp di^tfariel^e Ój'igfina.̂ tHtìÈ? coritjp4c pagamonto îî ^ îrateala tnerisile a cuj può 
^concorrere chiunque desurera. con luccciii risparmi formarsi un capitale, il tìtuile, olire di 
assicurargli Un utile certo di ìire 9 ^ , gli lascia sempre la speranza di pot§r vincere ogni 
ùiese un grosso premio. 

: J i > 1 i , f ' ' ' i ' . • ' • 

•' In tultte le prineìpali-OMtàJa suddetta Ditta tie.ue apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendoiH. mezzo di poter fare i paga
menti mensili Senza nessuna "spesa. ^^ ,̂  

Ógni me^e'PGòmpratiori riceverannliffiyyi|$|j8^r'Boll^Ui^ saraniio,^!^!• 
•^illi^feon Jet^j;§,,ph.i,u^a;iflelÀ'p^^^ ; 

FRATELLI PASQUALY 
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, oro ParigiiaiB 
. oro Miieoo 1881 

Ho Stalilliiifiito 
Ellnir Coca 
iiniaro di Fetsina 

Mogi Titano 
Aràncio di Monaco 
Lombardorum 

y-i 

Diavolo !t 

0. 
liquore della Foresta 
Guaranà : ' 
San Goliardo i 
Alpinista lìaliano 

Assortimento di Creme ed altri 
«ori fini. 

d i W 4er l e I^'a^^ysiall ' 
^I IOPP' P • i i ? . * * ? ^ ' ^ DI b i t 
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n vapore per DI Dite 
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Lira 50000 Bari 
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loco Barletta 
600 
600 
500 
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Barletta 
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^st r . lo Gennaio 
^ VICF Aprile 
-^ • »' i O - f p i e ^ 
- * -10 Aprile 
:^^.i.^T^.. 10 Luglio ; 
f ^ " i 40 Ottobre 
i--^='̂ a^^1tf^ÒefMaIo '̂̂ '̂ 'Ì882'.^ 

i»a ••gitoli - veiifisitfl. 

4881 ~ Ca,̂ ale Monferrato, 
1883.flé^ Venezia 
4879 -^ Vsenezia 

Venezia 
Venezia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Paimanova 
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PÓLVERE' 

' 'Mrigi, 9, Rue de la Mix, 9, Parigi. 
PROFUMIERE 

; 

1- . tymteLP' '?saò Ai MAN20N! é" Oi, M-lano, Hoffia.^ Napoli. • 
Dirsi, ..,,.21.3 

* I. "-••^Ìl*^^<^eMftatà*^4874^. Veneti»,-
» 10 Gennaio;.,, 1882 — CasaleMonferrato 

- • -

m 

.U'-
3> ^20•'Nove m'b re ̂ 18̂ 81 • 
»•' "20 Novembre 1882-

- • Venezia 
Cavarzero 

^ • 
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Bappresentanie'in Padova sig. Éìp^m^'^M ^mì^l, Via M a M a p i ^ 144S.A. 
? • ' *-^^i;^.^5^'i^si^a^^'^^^5^^^;^ 
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Vienna 1&73 

^ l A s :*ROfePESe^^l 7. 
Pr^miati,,coij,pdkalia d ^ O | - o t ó | è ! i ^ W ^ , ^ ^ ^ . ^ ^ ,„„^ 

Fìladeìfìa l876yrMsVl878:^^J^^^^ 1879-^ Melbourne 1880 
f OiBruxelles 1880. 
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, l k F e r n e t Ig^sniacà è -H lìqiioi;ey.,ptù igiènibò'coiìòs^iutp. Egpp;̂ ^̂  raccpman-
fìato da celebrili'medlcHa ed usato f& mpjti 0.spedali. B W'«?ffM«4 B r a i a e a non 
sì deve conm^^W^ con jnolii,J^^^^ in commercio da pocoyfcnipg^^^e^jifie 
non sono che imperfette e nocive xnmaziom. il F e r n o B SBranca estingue la 
sete, facilita ia digestione,'stimola l'aj)petito, guarisce ìe febbri ihtermittehtyi 
mal di'capo, capogiri^'màìr nervosi, xnkSMMeg&Wthspleen, mal di mare^ nausee 
m'gef^^re.Esso à V e r « » i f f « s « J 0 | ^ e r i c o . . • 

^ A R i S a m ; CERTIFICATI MEDICI 
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Linea a 
i> 

ra::i'itaffa;;ir; 8 e la 
J . ^ : *'• 

. 1 I n f ie r -w iss lo 
. I 

. . ! •t 

iianalì Trasponi 
•• ••'•• • l i i ® ® ^ ® " » " c - • "• • 

Pw^ahuicoìÀ, N. 2 - .GENOVA 

• - i ^ ' -

il. 1!̂, 
Sòma TÉ 

via S. Lorenzo, N. 8 — GENOVA 
11 

" ' H J (1 ^ • ^ k R ; I I * •-
• r n • 

PARTENZA IL 1 E 4 5 D'OGNI 

I I '1^ .11% 
/ , ' - . - • 

, 1 - ; . , ^ 

toocarsdQ ,̂Cadice ;ìi/,V âpore 
alle ore t ® a i t t . partirà per Mont^videtì'e^tìtìeHos.^y^^ 

'S-' 

V - ^ 1 _ — > . ^ 

7 
' r - _ 

d é H a S ò c i l e t à 
!4/U'iJ--/^ 

tS^F^^f^nA; I 
« " © • a?, 

1 ' ' 

1. 

U 

s?^^^^i--

M.I l H H 
•rb'^Lttfc!5j-. 

1 ' . 

PREFETTUi^A APO.S*tìÙCÀ DEL ffÈffSAL bÈNTRÀLE 

PREG. SIGNORI F . L U BRANCA, •-
Qualora le SSv^LL. mi fùcesserb Tagevolézza dì laFCÌarmì'àV^re^l'lorb-fìelebr^ 

?crM«* B£rRSB«s* a prezzi''ritìotti come l*arijvfti8Qor§?,:,n^Me^P^^ '^^M^^ ^«2-1< 
zi ne. ; , - • * , - • • j ' j - ' - ^ 

L^oititìjo FeB'fike* ci'è motto utile pei coleresi i quali non dr rado col isolo 
uso del medtì-iimo s;uperano;::il; malore mortaie, e ricuperano peffettasaliiie. 

In generale il F e r a © ' ! PràìiBEa ci riescfi molto vati 
Ujiuii prodotti da quèafo climèî  occesMvàméutr%^^^^ 

Devòtissimo loro servo, 

so per tutti ima-

T̂  POZZI, Pref. Ap. 
Njf)i;:r.fr 

T ' . . ^fT- • •frr^'S?? ^ ^ -
?^"> j ^ " ^ ^ _ > _f''r>"S>ri Ì A r i ' - - i - ^ 1 ^ - ^ • ^ r ^ ^ . . - 1 . 

: I 

:io'soiiù^er't^c di avfrtìMgoitìatinÌHiralq;..r)jé!UOspedaltì dii|la^,,.Qrt(tó;||nia 
WràikeiMai tìtìW^fillsWeifttdi^ q^ireWBotWo^grandiiisjimo giovamento. 

La 
nes' 

t » 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, WDicevfihre 1873. 

Certifico 
ir F c r i s e t . ...... - . . . . . . . . 
È notevole la t##;an«,a a siff^ttp JLflUore del tubo gaslroenienco des colerosvl 
qWi do|iò-cdPÌ^ fiera maHUia,4fìgÌu)no aveie sensibilissime la vie digestive, 
lirincipaìe azione è rattivìtrdigeBtiva che si ridesta, onde ii^progressivo'bèi 
aere che i e nvalesceuti ne risentone. . „ 

Per la reBltà'deUa firma del ])ptt. Franof^sco Fede. ,, .^^„*,. ,,; 
Il Sindaco SPINELLI. 

'• Viî tî  hi \^^\m.i^zwvQ i\G\ìii'i'mw<:\ so^rB,scnt^a'''del SM^cpi3i^^'Napì^.p,eKjJ|r; 
fètto pfgne liv firma. 

• PREZZI : in BoiligUe da lilro L. 8 , 5 0 

: Sì;^Ìas(y^o"bigliétti diretti per TàlòalfilSrif ^VSf S^ìl^f ̂ aiaìM,«^ìca; CSF 
lao, ed altri porti del Pacifico con ^ràsprto a Mgiitél^iagò^stiì piì-tìsSafi deliri 

aes iB© 
Per imbarco dirigersi alla 

. • * ^ T -
. I 

eaS© d e l l a So^ifiCo, vìa San Lorenzo, numóio 8, 
3211 

H - S ^ i ^ ^ i 

!f 

mmm^ n SAGGIO br 
dello ^splendido, più ecojirtliÌlW^-^W ^àtìicii 

pju„Qjn^ ,̂.tutt!. x.clichès su disegni originali e^ 
defWò A/useo speciulè 

% % ^ 

(tiratura or din, 720^000 copie in 14 lingue) 
I , r 

SÌ distribuiscono a chi li domwidia alla 
glwBSc — Milano. 

ip- - Ir . 

\. 

E' g|[:(̂ ^ ĵ<î n?i%Ì0,,ch6 nuovi„TÌJ;rQ^^|i con• 
^corrano .^^,solleyarp|a^umanÌtà sofferente. Tale 

seh«a dubbio è r B l l x i i i ' fllel?ri; é a l u t © -~i 

• ' . 1 

j/À D 
•-n, I -

: • . - • -

I 
« 

3586 
Piccole L. l , S O 

-ri.:ii i|irt[iiiHiiTn.'< WilFìPr^'t';'*™*''*'^*^— 

franco n&i i^fg^o 
- 5 , Grande Ediz,. \Q;J^^,^ ^y^-m 

^Piccm » , 8 - 4 . 5 0 2,50"' 
a, *»ftft{sat!6SiìQ nft'.|4ini un 

. •'••airi'-no: S^#0..WciSiohi:uongi-
^iiali„}^j^^l»;.inodelIi 4^ Uglia' 
ro;/l8®# disegni.jier ricolmi, 
Uvori, ecc. La'Granfie Edi-

sione ha inoltre* SII; 'filflfnn;! colt^rftifàrtlg^ti-
camente aÌl'*acqua[;e|Jp. 

Tutte ie'Signo'<^ fi' :^"O"^gusto aÌ!>sindi-
rizzino al Giornale di Mode 

liquore leggermente amaro — eccitante !a di-
gestr6à^i.(5:;,-j;,appétitp, -.febb^ìfiiigo, purgativo 
blando ie depurativa dfii sangue. 

S^U.^esperimenìato efflcàcisbimo nelle febbri 
specialmente malariche, nelle tarde e difflciU 

ìdigestUtii, neUftvdisjiépsia,• nei bofborìgmì,ìd:iii 
jventrèi*(iì ne! viî ^gr̂ e la colica. E''^vtrmifugo,: 
eccita la meistruazione, corregge gli umori, ed 

'̂ l'.̂ espelle le materie acri, biliose mucccse e cor-
I ro8Ìv,e.;.PréBervà''da "malattie chiunque ad ogni 

,(fìea0i ne prenda in tre mattine consecutivo 
^pu^. bottiglia divisa in tre parti eguali. 
^ Le raccomandano aounsifinza il.lungo espe-

.rimento, le guarigioni otienute e le attesta-
zioni)^j4|pedici distintissimi, 

Si acq.!3Ìj||..;pr68so l'inventore Botisi Dome' 
nico in Buldovina (pe»' EUe),' 

In Piiiiova, presso le f?<i'macie : Lwfj/i Cor-' 
nelùì ali* Angelo —r Camuffo a S. Clemente 
N. 184 ~ Pre-'so l'I^ppli»;!!^^^^^ 

î  

- J - - I . 

L A . SOT-î ., 
r 

Milarìàv Corso Vittorio Emanueln 37, Milano 
per avere dS.^TBS.iNuniB»! dì Saggio. 

i)i}\& ..il: Bucchiglione. ^ In Ferrara pref̂ ^o la 
farmacia Bergami^ via Chiurì N.90 e la far-
maca PereZ^ii "Piazzii Commercio, 36 3 8 — Q 
presso :Fé3énco JTavai'ra — In S, Biagio dì 
Lendmara presso ScoiW^ng^8tOy droghiere a 
farmacista, 

Prezzo L. •• alla bottiglia, 209S 
I. K ' '. ;: -i . 

- i r a > V - r 

ìTJkim^'-^^^ ^m&^mfum^tf^^ 
^ L • J ^ 

14,1 , ^1 
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iiiSE*,-Mi»ai(B«w«»iW35'?wwj«««fflwi^n»wa^ ., ;f^iiì 
' Padovrv.Tipugrafia'del Bmc^iigUon& Corrr-r^i-V'M^f')^ Via'Po/.zo •V>ipirito/N. :̂ Haii 
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